
 
 
 



PRESENTAZIONE 

È oramai comunemente accettato che “La salute è uno stato di completo benessere 
fisico, psichico e sociale e non semplice assenza di malattia” (1° paragrafo della 
Costituzione dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, 1946). 

Un italiano su due e un’italiana su tre saranno costretti a sottoporsi a una terapia 
oncologica nel corso della loro vita. La terapia oncologica è sempre più efficace in 
termini di sopravvivenza dei pazienti, ma produce effetti secondari e tossicità cutanee 
importanti, con notevoli ripercussioni sulla qualità di vita, le relazioni sociali e lo stato 
d’animo dei pazienti e un possibile impatto sul decorso terapeutico stesso. 

L’Associazione Professionale di Estetica Oncologica (APEO) è nata allo scopo di 
insegnare a delle Estetiste come effettuare trattamenti di bellezza e di benessere su 
pazienti in terapia oncologica e così migliorare la loro qualità di vita psico-fisica. I 
trattamenti di bellezza e benessere insegnati da APEO sono fondati su principi medico-
scientifici e sono nati da una strettissima collaborazione fra le professioni sanitarie e quelle 
del benessere, pur nella chiara separazione delle rispettive competenze e mansioni. 

Gli oltre 1000 pazienti dell’Istituto Europeo di Oncologia di Milano, sommate ad altre 
molteplici centinaia, trattate nel resto dei presidi sanitari in tutta Italia che, dal settembre 
2013, si sono sottoposti ai protocolli di bellezza e benessere effettuati dalle oltre 250 
Estetiste APEO, hanno testimoniato un sensibile miglioramento della loro qualità di vita, 
indipendentemente dal tipo e dallo stadio della loro patologia. 

Forti di questa esperienza si richiede ora che venga garantito a ogni uomo e ad ogni 
donna in terapia oncologica, in quanto persona prima ancora che malato, il diritto di 
mantenere, per quanto possibile, il proprio stile e qualità di vita, a livello personale, 
familiare e sociale. 

Il PROGETTO “Quality of life” 

Il progetto di sensibilizzazione e denuncia per questo mancato diritto, sarà sviluppato 
nel mese di marzo del 2019, rendendo nel tempo questo mese dedicato all’importante 
battaglia di diritti e dignità.  

In accordo con altri attori sociali, saranno programmate iniziative rivolte ai pazienti in 
terapia oncologica ed agli operatori sanitari del settore ed all’opinione pubblica per 
sensibilizzarli sulla possibilità di intervenire attraverso protocolli in cosmesi ed estetica 
applicata, studiati per lenire gli effetti invalidanti che queste terapie producono su pelle 
ed unghie, condizionando, ai limiti della marginalizzazione, il percorso di vita dei pazienti 
dal punto di vista: fisico, affettivo, sociale e relazionale, incidendo altresì in maniera 
significativa sulla loro qualità di vita. 

Il professor Umberto Veronesi, vero ispiratore e sostenitore di un approccio 
multidisciplinare, in grado di tener conto del benessere psico-fisico del paziente, tanto 
quanto dell’andamento della sua patologia ed anche fautore della nascita di APEO, è il 
primo firmatario di un APPELLO attivato nel 2015, che vede ad oggi oltre quattromila 
sottoscrittori, rivolto a sostenere la necessità che il paziente e non la malattia deve 
essere il perno intorno al quale ruotano specialisti e struttura ospedaliera. Il contributo 
che ognuno deve esprimere è quello di aiutare i pazienti e le pazienti a spostare 
l’attenzione dalla malattia alla vita attorno alla malattia. 

 



ATTIVITÀ 

1. Lancio ufficiale dell’iniziativa l’8 di marzo 2019 - giornata mondiale dedicate alle 
donne.  

2. Promozione ed organizzazione, nell’arco del mese di marzo, di incontri, eventi, 
presenze nei media, promossi anche dai partner, laddove si possa diffondere e 
divulgare il progetto con le sue finalità, attraverso testimonianze, relazioni e tutto 
quanto sia ritenuto utile.   

3. Programmazione, presso farmacie e centri di cura o altri luoghi sanitari, di 
incontri con i pazienti oncologici in collaborazione con le Estetiste APEO, 
affinché possano essere messe a disposizione modalità di trattamento e consigli 
utili su come intervenire sulla pelle e sulle unghie aggredite dagli effetti collaterali 
della terapia. 

4. Raccogliere ulteriori firme per all’APPELLO. Ad oggi sono state raccolte oltre 
4.300 firme con l’obiettivo di chiudere entro il mese con 10.000 firme per portarlo 
all’attenzione delle Autorità al vertice dello Stato. 

 

Per info ed adesioni contattare: 
APEO – Associazione Professionale di Estetica Oncologica 
info@esteticaoncologica.org 
tel. 02.87360093 
www.esteticaoncologica.org 
www.esteticaoncologica.org/appello 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 


